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Due strade tanno dai anti 

al ì acsc, considerata la si 
Illazione che t>i prospetta per 
la bieticoltura dopa oli ac 
cordi int< rtenuti in sede di 
iWeriaio Comune o abbondo 
nari la toltiia^ione di ipiesto 
prodotto (e m sostanza a (pie 
sto tendono le decisioni cornu 
lutane) oppure difendere la 
bieiicolturu nazionale attra 
terso («Ida una strie di proi 
ledimenti 

A favoie di questa seconda 
strada si e pronunciato il con 
vegno iiruiorifiie promosso dal 
la CGIL Alleanza contadini 
Consorzio Inittrultori Feoer 
v ezzndrt Tederbracctanti, Siri 
datato laboratori saccariferi 
voltasi <gai a Bologna e m 
tradotto da una relazione del 
* n esegrc farro della CGIL 
borni 

La strada della difesa del 
settore i d altra parte una 
strada obbligata se non si vuo 
le the I intera bieticoltura na 
2ionaìc siiti Pencolo che già 
nel mon ento tn cui it prò 
spetta so tolmea anche le gra 
xi rcspoisabihta dello Stato e 
dei mori rpoli saccariferi che 
hanno perseguito in tutti que 
sti anni ma politica tesa solo 
al reahz'o del massimo prò 
fitto a spese dei contadini prò 
dutiori, degli operai e dei con 
stimatori tralasciando qual 
siasi investimento che potesse 
fare progredire il settore ren 
dendo]o competitivo sul piano 
europeo Per non parlare di 
lutto quanto — e qui il di 
scorso riguarda soprattutto i 
diversi governi — si poteva fa 
re e non si f* fatta perche il 
paese disponesse di una quan 
Illa di zucchero sufficiente ai 
bisogni nazionali e a prezzi 
più bassi 

Le condizioni come ha det 
io ti relatore per una difesa 
e uno sviluppo della bwticol 
tura sono sostanzialmente due 
un intervento m agricoltura 
che riporti ad almeno 300 mi 
l( ettari la superficie coltivata 
a bietole siili intero territorio 
nazionale intervento pubblico 
per la meccanizzazione della 
coltura stessa per aiutare t 
contadini piccoli e medi prò 
dutton aiuti per la campagna 
antiparassitaria e il più lar 
go uso di concimi pagamento 
integrale della resa zuccheri 
na L altro intervento sostan 
ziale deve essere diretto nei 
confronti dell industria sacca 
rifera per liquidare il poteri. 
dei monopoli attraverso una 
pubblicizzazione degli impian 
ti da realtzzaisi o attraverso 
la gestione diretta det mede 
sani da parte dello Stato o at 
tiaverso controlli su'la gtslw 
ite privata LSI tratta di obbiet 
tivi, iia aggiunto Forni a cui 
arrivale gradualmente ma per 
cui e urgente avviare una lot 
ta unitaria che vede insieme 
contadini produttori operai e 
consumatori Lolla t/ie deve 
immediatamente premere nei 
confronti dedo Stato e del 
Parlamento perche vengano at 
tuate subito tutta una sene di 
misure 

l temi delta relazione sono 
stati ripresi e sviluppati nei 
numerosi interventi Liberali 
Truffi Coltelli Buscaroli Man 
zoili Mariani Ricci Onoii ed 
ultri La discussione la me so 
m risalto tra l altro l accen 
tuato processo di loncentrazto 
ne m atto nel settore dell in 
dustria saccarifera prolagom 
sti i de maggiori gruppi mono 
poltstiti (I riddino gr ippo MOTI 
tesi e gruppo Piaggio) a spc 
se delle pif cole e medie in 
duttile dil settore la grande 
intensificazione del lavoro ne 
gli stabilimenti dote continua 
la riduzione della mano dope 
ra e d altra parte la cantra 
zinne della compagna sacca 
rifera che e oggi tu Italia la 
meta di quella di altri paesi 
[tipico lestmpio dilla tran 
eia cne fu una campagna di 
SO giorni coltro i IO arca det 
l Italia) 

E stato iitoidalo anche co 
vie sia gius o sviluppare e vi 
gliomi e la produzione bici» n 
la italiana non tanto per ra 
pioni corpo ative o pioleziom 
stiche ma perche oggettiva 
mente e e da fare fronte cu 
consumi na tonali e perche" est 
ste nel mon In un aumento con 
lamo dei cnisumi di zucchero 
(m media un aumento del 5 
per cento a l annoi he d altra 
parte la pnduzitne attuale sia 
di zucchero da innna die di 
bu tota < su f)u u nte 

ì tappreseti!unti di i me za 
dn dei b> ir( ami leglt api 
rat (a IIHIH nitori 'ernia 
agricoli du si su > > un< lu't 
alla ti il i ni I ami li iti ini 
tlalmtnle tonati dato sul! i p al 

t iforma di e unir propo ta e 
Migli obiettai da raggnirup re 
Uionc e obiettili die ini otto | 

/ rifofo mite -.ite conclusi mi il 
lite presidtntc della AIU anza 
nazionale elei contadini Selui 
no Bigi & tratta in sost inza 
la detto di unire le mentii 
(a ioni opinile a qutlh dei 
contadini insieme ad un nlcr 
i ento dello s; ite riti io Unti 
li in modo permanente i riono 
poh e impedisca che la tollet 
tu ita faccia le spese dello loro 
politica Si tratta di imjedire 
la manovra fu anziana n atto 
che porta non solo a erneen 
trare nelle mani di podi ^simi 
il settore saccarifero ma tende 
ad allargare il potere di questi 
gruppi in tutto il settori della 
trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli e della toro 
distribuzione la preposta di 
misure di pubblicizzazione nei 
confronti del monopolio sacca 
rifpro insieme a misuri per 
uno sviluppo democratico del 
l agricoltura ha concluso Bigi 
vanno dunque nella direzione 
della mu generale lotta per un 
diceria asse'to dell economia 
nazionale 

Il convegno si è concluso con 
l impegno di elaborare un do 
cumento che verrà reso noto 
nei prossimi giorni 

Lina Anghel 
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M \ [ ] l i v 1 
C in ttut tropo IL H I I I imi 

si I / I JI I I dllt qual i I n p i r i i t i 
p i lo i l co np igno I" n i un Ir 
M l l rfllJMJ s ib ito I 1 st CO e 
domi un i i i Ir-.ii i ->i o uff ] 
c ia lmi nk ipe r 11 ( mip t ^ i i 
della s amp i u m u i list i nt.ll i 
provincia di Matera M i g l i a i ! 
di otrsoriL v mite d i nume 
i n i comuni h inno i n m i t o in 
ino io particolare la m i n i l i 
st i / ioni (h I i s i m m I corso del 
la qu ile i l ( onpagnn D i r u t o 
Scutari sec re t i no del Gomita 
to re Rioni le lue ino nel prc 
s in a r t il comp ie rò M ic I I U M I 
h i dato 1 innuncio d 11 < u u 
nut i raggiungimento d r l lOfl^o 
d t l l o b c t t i v o del te sseramoito 
m l u t t i la regione lue i n i I n 
pct.ni per h sottoscrizione mol 
tre sono stati annunciati chi 
s e g r e l m d ' I l i S Ì / i on i comuni 
sto nel c u s o delle due m i m f e 
stazioni r f f e l t u i ndo anche ver 
samcnti che consentono già og 
gì di supporre che ta federa 
/ m e di Ma t t ra si e so is ib i l 
mente avv i c in i l a al H)co citi 
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i I 11 > ( 1 DI h i «nip IL,tl i j 
I t i i st imp i i i n s i l o p u t i t o 

chi ria nuli ini 1 l a v o n t o n e 
ri tt u\ ni r i t i i ci i l i i a so 
s i n « u I I nit i 11 i l l n pub 
blu / i u i conni i i i t r nns ih) in 
do ( i-.i un lf t, ii 1 IcrnoLi i t i t > 

i I i indi i i issi p >pol i i i 
I pumi m p j r t mti successi r t 
gist i t i i t l h s iit >-•( i i/imiL nel 
la ,n n nei i di M a t u i son > 
part i to] i rnient i s ign i f icat i l i 
per he 1 s t i m i i ino l i u d i i i 
di I itta d( i I u o r a t o n n i t r i 
dion ih o un moment) p i r t i 
e »11 mi ite d i f f ic u Si imo in 
T I impi u i t i i ii ^ i m / z i i i 
111 risj i-.t i ii ut i n i i d t i f i 

i l i l ! i no rg i n i / / I / IOIT 1 C I 
pi hstica clic s i m f i c n ancor i 
u n i volta il "Vh/zogiorno sul 
1 i tar d i l p n h l o monopoli 
s in i C,1!! la i ispo-,11 e ri i t i la 
chi hanno dalo bracci ml i e 
i e ii< ni p l'-'beii con un gr inde 
se i ip< ro unitai io che h i scosso 
1 immi l l ino sociale nelle Cin i 
piL,ne pugliesi ed ha fatto 
i\ i n / i r e 1 u n i t i d d l e masse 
a t t i m o ad una po l i t i c i d i r i 

Oggi l'autodifesa del prof Aliotta 

Con un attacco all'INPS 
il via agli interrogatori 

l! principale imputato nel processo per lo scandalo dei 

preventori afferma che la Previdenza ha sempre sa­

puto che i bimbi tbc venivano subappaltati ai frati 

ibb 
t l l l 
<|U. i 
nu il i 
i \ n i i 

m > pi i 

. uso 
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T i uffa e ntorcsse p i ivato 
per un m i l m J o e. 119 mil ioni 
Danneggial i nigl iaia di barn 
bini tbc ch t I INPS appaltava 
con colpevol i leggerezza an 
che se ora la Previdenza socia 
le Fi uff icialn ente la p i r t t del 
la v i t t ima e si e costi tuita par 
te c iv i le per tutelare u proprio 
buon nome e per ottenere i l r i 
sarcirnento dei danni subiti 
Sull t norme s andalo dira oggi 
la propria opinione al protes 
so in coi so o Roma il pr inci 
pale imputalo prof Nicola 
Al iotta med co pr imar io del 
I or laniru f igl io d i un consigl i t 
re d i amn inistra/ ione del 
1 INPS il dottor Vincenzo Atiot 
ta ora aefui to 

Nicoli Aliotta — a quanto st 
nt sa — rcspingci •> ferm imr-n 
te ogni accusi J Non e icro — 
soslcirà — che io abbia truffa 
to oltre un miliardo insieme 
con gli altri imputati specu 
landò sulla salute det bombi 
ni tubercolotici Neil ufjart. 
ho indubbiamente ricevuto un 
cello guadagno ma non al 
tre i limiti dettone to La cu 
ra dei bamb ni che mi i enne 
ro affidati fi la ragione pri 
ma della min uta * 

(Va d ic lua iarc di esstre 
innocenti o Ji esseie addint 
tu ia dello v t l ime non basta 
bisogna p ro \a r lo V a questo 
[Minto per Nicola Al iotta co 
m i n o i i l d i f f i u l o forse l i n i 
[Kissibilo poiché l imputato r i 
st lua di v t d i r t stroncata ogni 
pi opi ui alfci ma/ione d i l cu 
mulo di me tr tamenti raccolt i 
nel COMÒ di una is t rut to! ia du 
r a t i o l i i i un anno Non e i 
clic due i f i t t i in questo pio 
cesso semi m i o indistrut t ib i l i 

I a situazione non si tubi i 
e onet don ni i l io i l p io f Ahol 
t i cht ha contro mthe 1 opi 
moni pubbln i d i t i l i m<nl i 
l i t i dei r i i t i (he fi l i sono sta 
ti contestati I unica possihi 
I l la che I imputato e ì suoi 
I n c o n o Innno di s e i m p u c 
a u rn p i n i s tve td e d imos t r i 
re di non LSSCU I m i g u o r i 
icspons ib i l i p i o v a l i chi al 
( t in i f i i i più alt i du ineriti 
de I! INPS t l imi i l t o n i nte 

j dell ìpp i l io d( i b inibì n ( t 
1 I i prova di t i u e già ni ' l i it 

i l h i mnn ( nti ehi Ir fon 
I vt i i / i mi vi nneio h i m \1( dal 
I la Ptt v ic in i /1 soci i k ) i del 

suhapp i l l ' i ist i l l i t i i c l i uos i 
\ l io t ta dt vi p io\ I H et n (h i 
i_h oi | un i* sp m ibi l d< I 
1 [MI b s ip i d i o che HOO 

1400 lire delle 2000 mila e più 
che essi versavano f inivano 
nelle tasche degli imputati e 
che solo 600 800 l i re al mas 
simo venivano util izzate per 
i l mantenimento e la t u i a d o 
bambini tubercolot ici 

A lmtno i l pr incipale imputa 
to ha deciso di tentare que 
sta carta sapendo d i aver 
buone possibilità d i successo 
Al iotta t ram i le i suoi d i fen 
son ha già mosso un attacco 
al i INPS nel corso della pr ima 
udienza del pioecsso 1 legali 
del i redico ranno infat t i dori 
nito l i Pi evidenza sociale * ve 
ro i m p u t i l o » « impu t i l o mo 
u i l e * ne hanno poi contesta 
to i l d i r i t to a costituirsi pat­

te civ ile af fe i mando che 
1 TNPS poteva essere t ru f fa to 
in un solo modo se voleva 
fa i si t ru f fa re 

Aliotta personalmente al 
I indomani dell mcr inuna/ ione 
aveva d d i t to canto g n at lac 
c i t o la Previdenza assiemati 
do che i dir igent i erano i l cor 
i ente del subappalto Disse 
* N( I f i s o del p ieventono di 
[ecce lo sapevano f in ch i 
l 'h7 da puma che venisse 
sottoscritta la convenzione Ne 
le norme del contratto con 
1TNPS vietavano il subap 
p i l io » 

Quest i matt ina al proees 
so Nicola Aliotta i ipetera 

co larne nte queste afferrn« 
/ ioni su ura di farle c i d e i e in 

i un ambi i nte pai tic >l i rniente 
pionto ad accoglierl i Le vi 
cende dell INPS infatt i hanno 

, pui troppo prepai i lo f opimo 
' ru pubblica a qualunque r ive 
I I izione I di rivelazioni i l 
1 pi incipale impu l i t o nello si m 
I dalo ciò p u v in to t i nt ha prò 

mi ssi molte 1 mte da iver 
| tddinUur i pi e p n i lo un -ibro 

I o tn' i lol* i i li i ninnil i iato 
i I i Iti poll i uni t un titolo 

davveio s in ' ics t ivo 

[ i hizura moi il» li ' p io f 
Nicol i Viott i aln i io st in 
do sul e i p i d ire u*> i non e 

f ce l lo l impid i II nuli irdo e 
più lo n i lucrato fi accoi io 
con i he s u i S imn l ieo f i 

l u s i i ( I i P o r t i M i A b o l i i 
1 sonbr d i o s o a d n u s l i a r e di 
, non i ssi re i l pc t-'^i " e f i i 
I q i i i n l i 1 inno opei ito I K I I im 

jito di 11 TNPS <\w i qu l i t ro 
M I vi mori sub H ) dt iti il f i ì 

M e st i musi l i u n1' p UiiK a 
\1 t i INP^ (pi ir li >p no i 

l se ir I tu lu i ) h t to d b 

sdire 80 convenzioni Che cosa 
e ace iduto ai t i to lar i dei 76 
preventori che non appartene 
va io id Al io t ta7 Sono stati de 
n u n o a t i 7 Lo saranno7 I di 
tensori degli imputat i 'o hanno 
chiesto ai legali del l INPS in 
a u l i ma non hanno avuto n 
spost i 

\ l tonnine dell istruttor ia 
che h i port ito a questo proees 
so mentre seoppnvano a ca 
ten i litri scandali sull INPS 
(inope rati ve di lusso Basso 
Suk is superpt nsioni saperli 
quidd/ iom streptomicina eee ) 
ci fu d t i of.ni p u l e una nehie 
st ì la P i e u d t n z i divent i una 
casa di vetro apra le sue por 
te per dimostrare di non esse 
re al I" i l i imenlo (morale o finan 
z n i i o i I d i l igent i dell INPS 
h inno nsposio dappr ima con 
mtpnt i f i cnb i l i comunicati poi 
si ono i r roccat i nel silenzio 
Non comprendono lo ise che se 

q n i uno ha sb ig l ia to se Aliot 
l,i h i avuto dei complic i ù 

| med io fhe essi vengano fuo 
i n che sia lo stesso INPS i 
I i knunc ia ih per non correre il 
I nschio fh vedo travolto nello 
I se mei ilo 1 intero Is t i tu to 7 

i 

I Andrea Barberi 

f i i I i 1 iti i pi r f i re o i 
u I I s i l il i < ni ) blu Hi I 

i i|)p l i in' i i l tu i l i ni Ih un 
p i i p i I i t i : H S o i il pò 
le t l o 1 iv i r i t on e h sii n i t 
chi t L i n i h v o r i l o n d i ! Me/ 
z igio n ) dt bbo i i pi icoi - n 
pc r i i t t i i i 11 Imi i p i d i mah 
^ g( u n i ìiiv i df I h ( ìssn di 1 
M // igi un de II pol l i l i i d i l 
I o i i i izioiu dt b issi s i l i 
r i d 11 ulter iore leg i i dannne 
e o m i c i r s u ile eli II ic 

e min omento delle i i f o tmc 
d i l e isiddctio pi mo P i o - i c n 
' i V I q u i Ir i di qui s t i politi 
c i h I uè ima e r ' ist in i t i i 
scompai i re d a l l i c u t i g t o g r i 
he i I i h u n l i I ut i m i n 11 
h i iv vi mi t e ni i ( I S S I r il 

P u n Pu i K ( mi II i p-ro i 
« con i i t i t i n i t r i t e m i a dm « 
vengono si t em i t i i vi echi e I 
nuovi not ibi l i del sottogovemo 
i l s o m / i o di Colombo cht vie 
ne in I ic ima i l i n iugura re 
nuovi uf f ic i poetali Questi co 
m i l i t i r i ve l i no i n c o r i u n i 
v o l t i h concezioi e burocrat i 
e i p r e f i l t i / i a a tcen t ia t i i ce e 
cor ru t t t i ce del governo h pò 
pohziom chiedono invece i l di 
r i t to alt in fogn i erno come vuo 
le l i Costitu7ione Ecco peiche 
Io sviluppo delle lotte sociali 
de i e essere accompagnato dal 
la lotta politica por impoi re lo 
r i f o ime e f ra queste la Regione 
che deve essere non un nuovo 
centro burocrat ico ma un cen 
tro di organiZ7a7ione della prò 
gramma/ ione e cioè della n 
forma agraria del mercato 
dello sviluppo industr iale della 
partecipazione delle masse a 
questo «viluppo Questa linea si 
sconti a sempre più d i ie t lamen 
te con il governo di centro si 
nistra con li anmin is t iaz ion i 
di cent ros in is t ra nei o m u n i 
e nelle Provincie 

C queslo the diciamo noi 
che dicono i compagni del 
PSIUP che dice anche u n i 
autorevole f r ./ ione del part i to 
socialistd i tal iano V queslo 
quello che o mai avvertono i 
giovani che iv vertono le gra i 
di masse i l< vorator i cattolici 
D i qui l i ni cessila posta dal 
nostro p u t i t i di apr i re con 
chiarezza e cal ia un discorso 
sulla n iovn m i g g i o n n z i cioè 
I esigenza di co l l eg l l o tutte le 
forze che s tano i l gove no o 
no nell a/ion pei una nuova 
polit ica di r forme e di rm 
noi amento r e Ha qu ile i b b i i 
un posto e una prospettiva i l 
Mezzogiorno Sappiamo che per 
fare avanzale questa po l i t i c i 
è necessaria una lotta una piti 
vas t i uni i in impegno p i r l i 
co l l i e delle fot ze soenl isle 
chi voglio io da r " u n i prospet 
t u i di avanzata a l socialismo 
A qui sto impegno corrisponde 
oggi tutta la nostia iniziativa 
chi si collee.1 hle esigenze e 
i l i i volontà delle masse e 

quindi t d i s u n i t i a I n v o l g i l i 
i gn i tatt icismo ogni s t rumtn 
tahsmo 

\ questa cs igen / i — ha ag 
giunto i l rompdL.no Macaluso 
i v i ondosi alla conclusioni 

e collegato i l nosl io impegno 
per i i f fo i za ie i l nostro pai t i to 
la sua stampa le sue o gamz 
z izioni di bise soprattutto nel 
M i / / ogK dove r i p p u s t n 

Uamo il di resistenza i 
di loti i i i l io la di tfi i d i / i one 
economie e sociale coni lo i l 
e l i on i lis vecchio e nuovo 
per lo uppo sociale e de 
mo t i Un 

\j Notarangelo 

meli scioperano g 

mìm cinematografici 
Sabato in lotta gli assistenti universitari 

GII -ijtur clncnialogrnficl Ila i 
Inni sce ideranno in sciopero 
gov ' r i t 8 luUIo La manifesta 
none e slata dcosa dal Comi 
gì o i l irel l lvo (ILII ANAC per de 
ìunciare come si afferma In un 
comunicalo il t Po di alternali 
va di f ro l le a lh quale sono sh 
li po^ti gli aulort dopo le note 
vlcpnde clJia discussione sull ar 
' itolo 5 della leggo per il cine 
ti a oda un lato esiste l e s k c i 
io di una legge sema la quak 
il cinema italiano e avvialo ic r 
so la --omplella disorganlizanoi L 1 
e il f i lhmento tlall altro e è un ! 
diseijno di ìegje che nel corso 
delia òiscusstonr i l a Camera h i 
subito t i h modifiche d i renderlo 
cs l r i rm imnle pericoloso» , 

I l coni uno lo deh ANAC j f 

fermo con decisione ch i gli a i 
tori protestino contro i resoonsi 
bili di questi situazione e si r i 
fiutano di p egarsi al ricatto e 
di essere coslrt l l i o ' regi ere Ira 
ia tcc f la i io i c dH disegno di leg 
gc come e oggi o la lotta per 
migliorarlo dnndo ptro, cosi l i 
i nemici di sempre del cinema 
i l i l iano » un pretesto per rinvia 
rt I ipprovanione della legge 

Sabato 10 luglio gli assistenti 
universitari effettueranno una 
prima giornata di sciopero te 
ncrale pe protesi a re cernirà la 
ncdegualei/a del prcvvertimen'ì 

pr iv is i dalla legge stnlc lo go 
veri Tliva pei ii» s'iiola Lo suo 
p e o è sialo proelf m i lo i con 
clustone dell issembtei d- l l as 
*.ocia/ione di catetona 

i i ri il non 
i p i lobbi ini 
n p i t i t o In 

1 io t spi /1 
u pi i lu t i i 

i Se non ne 
sci s il t hnpp ) neh C i an 
tot i un tn ti u n i d i f k lucn ad 
t sso 11 i l h d m i i ma possia 
mo i UISI ne o in i i m h 

toop r IZI i ii di 1 I ti ip i ) si 

( V I I I OH i h ti pie idi lite 
e i l i n i h i unn i t i [ unto ur 
g( ih d. Il 11 i l o t cidi I u r n p i 

ni 111 t i o i c i li m u tei z i 
n i t i il (Hoc monismo i li 
du i t i t i i io ìzion m e » vali a 
due in ^ jst ir i /a un i v in i i for 
mistn i chi si e lloi hi i nut1 ! 
sii id i h i l i i iv i iu/ioni i m 
tspir i io Ir i l in l i trasse disi 
ted i t i i h spici ita t msc i va 
/ione rie i p u n i i i d i l l i ci ISSI 
i i t c h t e dell imperial ismo hi 
sou i i d te elio i l comminato 
non n i le i te st non in modo as 
sai i igo e prudente i l conte 
unto ili i colloqui 

Si i t a l i i ini l i t i di un co 
n u n i n i o gì nt t i f o in cui -o 
r ib id iscono i n c o r i u n i v o l i i 
« i vincoli di p ro fond i a m i c i / o 
e di i t t i v i c i l laborazione & f ra 
i dui p u s i nomhe * lo spinto 
di oper ia te solici metà t> nei 
confi onti d o pi ob l im i interna 
/tonal i si costala * I aspet t i t i 
v i che si svi luppino m manie 
ra so i ip te più fecondi i tap 
poi l i f ia I I iropa e i l continen 
le latino ami r i c i n o » e in que 
sto contesto si dice che le duo 
par l i hanno esaminato la pos 
s ib i l i t i « di incrementare ì rap 
por t i polit ici economici e cui 
ti lt ab » 

I I comunuato contiene Ino] 
t i e i n c e n o ali interesse del 
Cile « sia id un sempie più 
eff iciente funzionamento delle 
organiz /az ion regionali dell 'e 
misf i ro occident i le sia ad u n i 
sempre più f i u t i n o s i cooper i 
/ ione i n t c ì amenca in od euro 
a m o icana » in cui con un 
pò di buona volontà si pot ieb 
be cogliere 1 eco (assai sbiadì 
ta) delle f o i t i cr i t icnc di P rei 
agli Stati Unit i per San Do 
mingo e del suo sforzo pei 
t i o i aro in f utopa inter locutor i 
che gli consentano d i pai lare 
a Washington in tono piti alto I 
ed energico 

* D i parte i tal iana — dice j 
pero i l comunicalo subito dop i { 

— sono state esposte le lince 
gener i l i dell azione ohe 1 I t i l o 
pi r i l propno ptogr(s*M> demo 
cr dico e sociale persegue nel 
1 inibi to delle sue alleanze e 
annc i / i t e in onl ine i l progres 
s u o sviluppo della polit ica di I 
unita euiopea » parole che 
sonb iano voler rassicurare gl i 
Stati L m l i c i r c i I r rcmovib i le 
« fo lc i ta i t h n h c i * del fover 
no di Roma Ci si chiede Mo 
ro h i voluto dire i lo'inson che 
non f i i a nulla in Cile e altro 
ve che possa disturbai e la 

1 pohtic i di W ìshmgton7 

. Per qu in to ugnai da i p io 
blenu economici specifici le 
due p i r t i hanno i preso nota 

I con soddisf i / ione dell i n i z ia t i v i 
achttata nel gennaio scoi so dal 

' pi is ielcnt i Tro i in i o l i / i o n e 
t agli sviluppi eh i itegta/ioni 

economici nel continente sud 
I amene ano Sono stati ani he 

es ninnati i i ipport i che si pon 
l gono t ta h (VP (MTC) i t i i 
I m i s i eh quel sel luic i ippo i t i 
I di cui si e concnirleme nle ui 
I spie i l o il poU.i l / iaintnto > 
, d i interlocutori italiani han 

no n imi fes ta to i vivo appre/ 
/ i ni rito ed miei esso * per i 
ptog numi di sviluppo c i l e i i 
i t i t i s '• ad imposi n i la solo 
/ ione dei pioblemi di fondo so 
e o i ed economici di 1 paese i 
In foncroto * e stata a t ten t i 
merle os immat i 1 oppoi tumtà 
di sv i lupp n e gl i st imbi t u i 
dtiL p icsi di p i onuovc ie 1 in 

| tei essami nto dello entità indù 
str i ih i t a h i n i a! piano di svi 
luppo cileno e di rendeio som 
p u più a t t u i e fetonda la 
e )opn i/ione e tonomic i tra il 
f i l i e I I ta l ia » I i l i p<iroli si 
r i t o ist >n ) i dente mi nte n 

! coni i t t i l i i 1 f o isighe le co 
lomi io di I i n e «li esponenti 

di l 'o int ^ r i di idust i io pr i 
ile s ' a l i l i i li ine } n i 

! Monte l i m i B r u ì P U 
P'1 1 ic s <> i1 i nnuni tato 

i or l cru r ipi II i « ir i i l p io 
1 l tm i i t o n a / i o t i ut I I I n i 
i ioni icgil cleiT n'i e s n tali 
h 11 d t n i o t r a / i i dia j i i 

s i i / i s i j i t i h pol l i l i i 
| vi r& i pai si ì i \ ( d i i i 
i l upp i l i l ' i te i i ^ui qu ih 

/ e i l it i n i t f (i U i in i pi n i 
I t o m r r v n z i » 
I l'in nu itssiii! od , sp'itilo 
] ri 1 LOIH UH al i L t ite i l di 

i seo o chr il pr sul n i I ' i i 
ha latto i o ait i t i i nel P i 

i / /0 dei Congi i a'1 I UP 
I t i t i i o n i 11 le 1 t f e i t 

se/i JM i l i t l t ' l i D' ion \ ia 
I e i h i ti pinlo ti i n t ) 
d an m Un o di 11 \r • 11 i L i t 
n i d i l u n i i isl i 1 tu < l t r i i 

o 1 i i / / i j i i n mi 
I I l i i u v I 

sei di o (se i /1 i t i no di si i 
,;li i i iv u blu potuto ehi 
i nul i ini l i bambini ) 

« M U |i t s i i i l lut to il 
uni i h )i i i „ | ut I » I i t i 
i i d o i < lu i p i< si dt II \ n u 

ì 1 it n ibbmn > dui s il 
• Iti t i iliv i o i t ii n i < ipi 

i i l isttf i rlassic i sostenuti d i l 
11 I i l / 1 i i l i n i \ t ino li ni u 
m i II nns!io l i t / i t qui l'o 
li i )tiv me M I il p i p il i h ih 
oc i / i n ni e un i p ti i h i n 

i n i t o n n i di v i l i II n M i o 
io id i ni l i di i un ini i n i l 

] opolo che 11 l ib i n i e i l o c 

supposi ì di 1 i giustizi 1 o dell i 
< i n c u t i / 1 

I t o li i quindi pionunc tato 
un i | ii 1 i i li li \ iv i r i 
lo un i ci i i unpt i SM un ai 
su i ise I Hot i i i i o l u / i om 

s tu li i di tt i si un i un 
p j i i l i in un i i iv ib i / un pi i 
ti i s l u n i i n r ipid in» ti lt 11 
\ int i < i 1 i tm i p o i ht i tinsi! i 
pop i l i n n possono ji i i l i te ì 
d i n 

Qui l i s t i I n i iv i i un 
coli iqui i con il si f i ! i i i di 11 i 
Dt o i Kunioi i m i i l pi e si 
dei l i di 1 consiglio na/mnale 

de 11 i OC se ti Pice ioni e on llJt-
11 11 d tL/ jon rlentociisl i ina e 
con i p i l i » tpal i e poi» nl i del 
p i t i P u l i i ti» oi i di 11 
v ii/ione ' 1 i hi e is i gl i r i 
V i ide inno Hunioi ( olombo 
\ I io t i ' 

( nu lus i h \ hit i u t l i o a l o 
i l pus i l l i nle I t i i lia lascialo 
i l Quint i ile t l e ti i s f o i l o 
ì i un l ibi t [' ) d iv ali )i gì ' \ 
in > i un iole di Alle 1 I di do 

p » i ni in fui ni i pi iv i la 
1 o p t i p u l n a d i 1 i i imit ino in 
n i o 

. il'.VJÒ/I•'"••••••"• "• "1 J- .,'vi'* A-?fi-ìli- ' • •• -!Ai 'Jtl-- ' • * » • . ' • • ' • , .- •:'., : •".• ."••..• ..•••,. ' • • . , ' . . , , ••• 

La campagna per la stampa comunista o in 
pieno svolgimento in tuffo II Paese o si arric 
chtsco di sompro nuove Iniziative nel grandi 
coma nel piccoli centri La seziono comunista 
dell'INA Casa a Secondlgllano (Mopoll) ha orga 
nlzzafo Ieri mattina una carovana dell ' Unite 
(vedi folo) che ha percorso, diffondendo cent! 
naia di copio del nostro giornale, lo vie del popò 

loso quartiere b della Masseria Cordono La so 
zlone Limano (Pesaro) ha telegrafato al segr» 
torio generale del Partito, compagno Luigi Longo, 
informandolo d) over raggi mio II 100 per renio 
della sottoscrizione per riconfermare l'Impegno 
nella diffusione GII stessi risultati, e gli slossl 
Impegni, sono stati segnalati alla Direzione del 
Partito dalle sezioni di Vil la S Giovanni (Reggio 
Calabria) a Porto Empedocle (Agrigento) 

"I 
TESSERAMENTO 

157,540 i nuovi 
iscritti a PCI e FGCI 
Al 1 luglio gli iscritti al partito ed alla organizzazione giovanile 
erano 1.736.948 — Venti Federazioni oltre il 100 per cento 

A l i l i 2 i 000 comunisti 
hanno r i tua l i ) la tesser i del 
pat t i lo e della PGCI nel 
coi so del mese di giugno 
di essi più d i 'ì 000 sono 
nuovi iscr i t t i Nel f i alte ni 
pò a l t r i cinque 1 edu v i o 
ni di p u t i t o (Bergamo Ve 
tona Canij obas-,o Mel f i e 
Potenza) hanno supe i i l o 
gl i iscr i t t i del 1164 Al t tc t 
t i t i lo li inno fatto nello slos 
«so pei indo l i 1 cdc ia / ion i 
g iovani l i eh L ivorno C i 
sc i l a Napoli e Salerno So 
no questi i dat i sai» nlt 
imo rs i d a l l i ri levazione na 
/ iot i i le con putì i i l 1 luglio 

In complesso t comunisti 
t c s s ( r i t i sono i i su l ta l l 1 mi 
bone 7%l)4H di cui 1577 197 
al part i to (pa t i al Obi**) 
e r,<) \'A n l i i I ( X I (91 7 r ) 
I l t o t i l t d o nuovi isei i t t i 
ha i ìggiunto lt l i 7 >I0 uni 
ta di cui 110 018 al pat t i lo 
e K> (Ì22 al i oi g u n / / I / I O I » 

giovani le Compi rss i i amrn 
le h inno su pi ia to i l \^ir 

d gli i s o l i l i 51<)4 se7 i n 
di pa l l i l i 'JiJ ut 11 nlt i > 
lll( sr 1 20 I edo H i t J i 
I id( razioni giov n l i 

[i fat to ca la t i c i o che 
onc i .ìi da qu ' i d ut o. 
f hi li nostre oi ; un i / o 
ni hdti io ipuio e o ( n 
una i i i tev lt I ' M l* di l i s 
' i m i n h n un I l M t l 
dizion ilo i U tl l l h ih (,i 1 
i. il (. l u O I ) l ( l ' i ' i n 

un is 1.1 J 1 Hi i n i 
mo i.c si 11 l i i e ii (i 
delio ste so pò i ' o ni i in 

) pas i V i di 
' d e ••or*ii i l i lo 1 < pp i <• 
v.alo d i m f n pp ih l i 
d razioni D ' t i i i nu nti i i< 
" idiu iati t i o i ii i i t i lo 

i accu lo i i f?n ( e i \ ì 
mente lo q iu ' ib i i ri si 
••.'< nte l i i (' ( S e h 111 ' 
i^ioiari i d Ih i1 e i r̂  

izza/n ni Si t i i l i i V h 
[ i d( ra / n i i l i K j t < i 
l i i , vanz i de' ' 1 1 ' ) i 

1 1 / 7 I ) }' ih min 11 

por cento) Novara (r> \%) 
Catania (5 256) Roma (5 
pei cento) d i s i a n o ( 5 ^ ) 
Br indis i (\5°o). Trapani 
(1 r}"o) e inoltre 1 i osino 
ne Lecce Siracusa L u c c i 
Peri già Setacei Agngen 
to che hanno tul le ìeg i 
strato un mei emonio su 
peno ie ai I re punti In con 
irapposto si i cgistra un 
coi to numero di organizza 
/ ion i le qual i trov meiosi 
oi mai da tempo ai ma ig in i 
del 100% seminano ave ic 
abbandonalo ogni at t iv i tà 
organizzata d i tcsseramen 
In influenzando cosi nega 
Inamente 1 andamento com 
plessivo della campagna \ 
queste oi g ini /zazioni co 
me a lut to lo a l t re — com 
pic^e quello che hanno ^u 
peialo g l i iscr i t t i dei l lb-l 
— si pone ora un autentico 
compito ci onore che si nas 
suine nelle parole di l ongo 
a conclusione de lh qua i l a 
Conftic'17 1 delle donne co 
muniste « giungeic al pn 
n o mmiuerscino dellei srom 
pi sa di Palmiro Togliatti 
a n un pai tito pm forte e 
più nume)oso per celebra 
ic nel modo migliore la 
memoro del nostre grande 
e ii i/ agtij t> 

N in si d i v e d m i n u t a r e 
IH 1OL.II i t t i f i lui Lisi iato 

n u l e il par l i lo dopo la 
v li i i m i 28 tip ih i 

n 1| I i i lt mloci UIC 
d t l l i Co i r tnza il i N ipo 
i t f* i u i1 > a bini i ire 

i n e Ì I i h I m i ' u i 
i i i h ,.,. a nto d e \ i 

r • f t l i r /a i L u 11 
t 1 () t l ,OH// I sii f u t i 
do uh i so ut e n h o H 

L,ll mu p u t i < 1 1 1 
1/ u \ e si u i r'i il> i 

o l i | i U1 i in f i / i ' 
\ l u i isso e uni < in 

ìi t [ i lo \ i l i,lc v L 
i s i d i tu l i i l H < l i i 
I l ( ' i l 1 ( o 1 
n/ tuo i ni i ( 'le n i 

h / / a / i o iu pm signi f l ta t .ve 
che i l pn i t i to dove reca ie 
al suo v n i n o nuovo con 
glosso Per mig l ia ia d i se 
/ inn i e per decine d i Fé 
d o a / i o m il 19G5 ha già se 
guato un emuiolidamcii lu 
ih quel i isti l lato i l proble 
ma e di Taie si che que 
sin consolidamento si esten 
da a lut to i l par l i lo 

Ancora una vnl la 1 acecn 
to r i torna sulle bccllL d i 
lavoio che il pa i l t to l ia eia 
borato nelle bue più ini 
poi tant i assise i l pt oseli 
l ismo operaio additalo dal 
la Confercn/a d i Genova 
conio un esigenza ingente 
e pi mi l i a n a pei assicura 
i c una lobustn autoiovolo 
e a t t u a presenza del par 
l i lo nella fabbnea la con 
ruusta d i decine d i mig l ia ia 
di giovani t i v o r n t o i i e sin 
denti perd io la canea n n 
noval i ice delle giovani gè 
iterazioni t rov i i l suo ind i 
spensabile momento d i co 
scienza organizzala e di ef 
lìeacia nell azioi» ta ( slcn 
sionc del la « pic^a » del 
p u l i t o f u i lo donne lavo 
i « t i l e i postulala dal la Con 
f e i e n / i di Homa come b i 
se d i lu t i l i la uost ia ini 
z ial iva in di r i / i one della 
emancipazione fenimini le 

Si Mai l i d i ass iemale 
ovunque nei Mandi centr i 
o p o a i nei q u a i l m i nelle 
i unp igne p i i cut se m a da 
un i i ini ovai i ondata di 
'• ite nella mulLifotmt nzio 
i» d d pa i t i l u nello semi 
I to sociali nelle ai t i t o l a t i 
i l l i v i l a >i Ha ( an i | ) j ig iu 

ii ha s h m p a nel d iba l l i l o 
i '» I conf i onto ideale una 
pn ss mie t pi i t k un te 
0 ( i di p iose l i t i sno t d i 
i u u p e r o d i i vecf In r e n i 
1 e u v i la ini t ( n i i q i » 
ìi i t ' n i l i c i ( gin I 

v i i in i i n b i i 
e i u t •>[ > e t n n u 

i i l M u o I M ( o i 
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